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Enti & aziende - A Pomigliano d’Arco il seminario organizzato dal consorzio Asmez

Le imprese scommettono sui Comuni

Presentato il progetto Forinfo per una rete di Sportelli Informagiovani 

I Comuni a fianco delle imprese per promuovere lo sviluppo del territorio. La dimensione dello sviluppo vede ormai l’ente locale sempre più protagonista. Esperienze e idee a confronto a Pomigliano d’Arco, nel corso di un workshop organizzato dall’Amministrazione comunale e dalla Rete Asmepi-Asmez. Pomigliano è una punta avanzata del sistema degli enti locali sul fronte dello sviluppo imprenditoriale. Da tre anni gli uffici comunali si sono attrezzati per fornire assistenza ai giovani che hanno voglia di tentare la strada dell’impresa. Il Comune fa inoltre parte della società consortile Città del Fare, che coinvolge altri 8 comuni dell’area, nata dall’esperienza del Patto Napoli Nord-Est, guidata da Osvaldo Cammarota, che rappresenta il primo tentativo, di creare un’agenzia locale di sviluppo. Quest’anno prendono il via due master rivolti a figure professionali specializzate nel tema della legislazione ambientale, organizzati in collaborazione con la T&D Consulting, per i quali il comune ha ottenuto il finanziamento dell’Unione europea e del ministero dell’Università. Inoltre Pomigliano prenderà parte al progetto Forinfo predisposto dall’Asmez per realizzare un trasferimento presso gli enti locali della Campania della best pratics sulla creazione d’impresa realizzata dalla Camera di commercio di Milano e della Regione Lombardia. «Alla sfida dello sviluppo - sostiene l’assessore comunale alle Attività produttive Vincenzo Gaudiano — abbiamo deciso di rispondere costruendo una coalizione tra soggetti diversi, non solo amministrazioni comunali, per avviare un lavoro di progettazione e di concertazione. La promozione del tessuto delle piccole e piccolissime imprese è l’obiettivo che intendiamo cogliere. Non basta fornire solo assistenza ma occorre mettere insieme le uove imprese, fare rete, fare massa critica». Punto di partenza di questa strategia sono le vocazioni del territorio: «Lo sviluppo locale - dice Alfonso Marino, professore associato di Economia e Organizzazione dei Servizi della Seconda università di Napoli - si fonda sulle identità locali e sulle competenze. Le identità locali e le competenze realizzano la crescita socio economica di un territorio se la pubblica amministrazione locale è in grado di esprimere una burocrazia leggera capace di organizzare e concertare, in una logica di qualità della spesa delle risorse finanziarie disponibili, le occasioni di sviluppo in una logica di cooperazione e concorrenza tra soggetti istituzionali e attori per lo sviluppo del territorio». Innovare, ammodernare, e rendere competitivo il territorio in cui insiste un sistema economico dove la grande industria convive con un tessuto produttivo di piccole e medie imprese, come sottolinea nel suo intervento Osvaldo Cammarota, è il presupposto strategico e, al tempo stesso, la sfida su cui è nata l’Agenzia Locale di Sviluppo che ha lo scopo di valorizzare la cultura e le abilità locali, promuovere le conoscenze e la creatività delle sue popolazioni, rafforzare l’economia del suo sistema di impresa. Se da un lato i sistemi locali si muovono nella realizzazione di esperienze concrete di assistenza alle imprese, dall’altro la Regione, con un serie d’interventi specifici e più in generale con l’avvio delle iniziative legate al Por Campania, sta mettendo in campo nuove forme di intervento. «Ad esempio, il contratto di investimento - afferma Igino Della Volpe della Proges-Asmez — come strumento di programmazione negoziata la cui dotazione finanziaria attinge a fondi comunitari, nazionali e regionali, rappresenta un possibile volano dello sviluppo locale fondato sulla concertazione degli interventi e realizzazione delle azioni progettuali in una logica di collaborazione strategica tra l’ente regionale, gli enti locali e le imprese per il consolidamento del tessuto produttivo ed il rafforzamento socioeconomico del territorio». A conclusione del convegno l’assessore regionale alle Attività produttive Gianfranco Alois, ha illustrato il piano dei contributi ai Comuni nelle aree Pip nonché il complesso degli strumenti normativi di finanziamento, per 645,5 milioni di euro, recentemente deliberati dalla Regione Campania, che costituiscono una svolta significativa nel governo del sistema impresa in Campania. «In questo ambito - aggiunge Alois - il Consorzio Asmez ha dato prova di grande capacità aggregativa e collaborazione interistituzionale». Tale strategia, finalizzata all’offerta di servizi per l’innovazione tecnologica e gestionale rivolta agli enti locali e alle imprese, ha maturato esperienze significative, come il progetto Forinfo, che prende il via tra qualche mese, finalizzato al sostegno di un’articolata azione di formazione e aggiornamento degli Uffici Informagiovani e degli Sportelli unici per le attività produttive mirata all’orientamento dei giovani all’autoimprenditorialità. «L’iniziativa - conclude l’assessore Gaudiano - si inserisce in un percorso di professionalizzazione delle risorse umane che abbiamo già intrapreso con analoghe iniziative portate avanti dall’Asmez e dalla Camera di commercio di Milano con il finanziamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della Funzione pubblica». «Per garantire la cooperazione tra le varie istituzioni, integrare le reti tra amministrazioni, promuovere il dialogo tra cittadini e poteri di governo del territorio — dichiara Marco Alifuoco, presidente Asmepi - è necessario ricercare, raccogliere, analizzare, selezionare e mettere in rete le migliori iniziative già sperimentate in altri contesti». Il progetto Forinfo prevede la realizzazione di un network di sportelli Informagiovani che, divenendo il collante dell’economia locale quale rete cooperativa e sistema competitivo, possa generare effetti positivi per la crescita socioeconomica del territorio. 
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